
 

PIETRO 

SECONDA PARTE: LA TENEREZZA DI DIO  
Gesù ci salva 

Tu liberi il mondo e ognuno di noi dal male  
Tu travolto dall’odio imme2 amore. Ci guardi e ci ami così come siamo  

Quali tenebre vorres2 fossero illuminate  
dallo sguardo del Signore? 

SPUNTI DI  RIFLESSIONE 

MESSAGGIO DI TENEREZZA 
Anonimo brasiliano 

Questa no9e ho sognato che camminavo sulla sabbia accompagnato dal Signore,  
e sullo schermo della no9e rivedevo tu2 i giorni della mia vita. 
Per ogni giorno della vita passata, 
apparivano sulla sabbia due orme: una mia e una del Signore. 
Ma in alcuni tra2 vedevo una sola orma  
che coincideva con i giorni più difficili:  
i giorni di maggior angusCa, di maggior paura e di maggior dolore. 
Allora ho de9o: "Signore,  
Tu avevi promesso che saresC stato con me, sempre,  
e io ho acce9ato di vivere con te.  
Allora perché mi hai lasciato solo  
proprio nei momenC più difficili?". 
E lui mi ha risposto: "Figlio mio,  
tu lo sai che io C amo e non C ho abbandonato mai:  
i giorni in cui hai visto solo un'orma sulla sabbia,  
sono staC i giorni in cui C ho portato in braccio". 
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LA LIBERTA' DELL'UOMO 
(dal catechismo della chiesa ca2olica - numeri 1730 - 1748) 

Dio ha creato l'uomo ragionevole conferendogli la dignità di una persona dotata 
dell'iniziaCva e della padronanza dei suoi a2. « Dio volle, infa2, lasciare l'uomo "in 
balia del suo proprio volere" (Sir 15,14) perché così esso cerchi spontaneamente il suo 
Creatore e giunga liberamente, con l'adesione a lui, alla piena e beata perfezione »:49 

« L'uomo è dotato di ragione, e in questo è simile a Dio, creato libero nel suo 
arbitrio e potere ».50 

I. Libertà e responsabilità 

La libertà è il potere, radicato nella ragione e nella volontà, di agire o di non agire, di 
fare questo o quello, di porre così da se stessi azioni deliberate. Grazie al libero 
arbitrio ciascuno dispone di sé. La libertà è nell'uomo una forza di crescita e di 
maturazione nella verità e nella bontà. La libertà raggiunge la sua perfezione quando è 
ordinata a Dio, nostra beaCtudine. 

Finché non si è definiCvamente fissata nel suo bene ulCmo che è Dio, la libertà implica 
la possibilità di scegliere tra il bene e il male, e conseguentemente quella di avanzare 
nel cammino di perfezione oppure di venire meno e di peccare. Essa contraddisCngue 
gli a2 propriamente umani. Diventa sorgente di lode o di biasimo, di merito o di 
demerito. 

Quanto più si fa il bene, tanto più si diventa liberi. Non c'è vera libertà se non al 
servizio del bene e della giusCzia. La scelta della disobbedienza e del male è un abuso 
della libertà e conduce alla schiavitù del peccato.51 

La libertà rende l'uomo responsabile dei suoi a2, nella misura in cui sono volontari. Il 
progresso nella virtù, la conoscenza del bene e l'ascesi accrescono il dominio della 
volontà sui propri a2. 

L'imputabilità e la responsabilità di un'azione possono essere sminuite o annullate 
dall'ignoranza, dall'inavvertenza, dalla violenza, dal Cmore, dalle abitudini, dagli affe2 
smodaC e da altri fa9ori psichici oppure sociali. 

Ogni a9o voluto dire9amente è da imputarsi a chi lo compie: 

Il Signore infa2 chiede ad Adamo dopo il peccato nel giardino: « Che hai fa9o? » (Gn 
3,13). Così pure a Caino.52 Altre9anto fa il profeta Natan con il re Davide dopo 
l'adulterio commesso con la moglie di Uria e l'assassinio di quest'ulCmo.53 

Un'azione può essere indire9amente volontaria quando è conseguenza di una 
negligenza riguardo a ciò che si sarebbe dovuto conoscere o fare, per esempio un 
incidente provocato da una ignoranza del codice stradale. 

Un effe9o può essere tollerato senza che sia voluto da colui che agisce; per esempio lo 
sfinimento di una madre al capezzale del figlio ammalato. L'effe9o dannoso non è 
imputabile se non è stato voluto né come fine né come mezzo dell'azione, come può 
essere la morte incontrata nel portare soccorso a una persona in pericolo. Perché 
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l'effe9o dannoso sia imputabile, bisogna che sia prevedibile e che colui che agisce 
abbia la possibilità di evitarlo; è il caso, per esempio, di un omicidio commesso da un 
conducente in stato di ubriachezza. 

La libertà si esercita nei rapporC tra gli esseri umani. Ogni persona umana, creata ad 
immagine di Dio, ha il diri9o naturale di essere riconosciuta come un essere libero e 
responsabile. Tu2 hanno verso ciascuno il dovere di questo rispe9o. Il diri9o 
all'esercizio della libertà è un'esigenza inseparabile dalla dignità della persona umana, 
parCcolarmente in campo morale e religioso.54 Tale diri9o deve essere civilmente 
riconosciuto e tutelato nei limiC del bene comune e dell'ordine pubblico.55 

II. La libertà umana nell'Economia della salvezza 

Libertà e peccato. La libertà dell'uomo è finita e fallibile. Di fa9o, l'uomo ha sbagliato. 
Liberamente ha peccato. Rifiutando il disegno d'amore di Dio, si è ingannato da sé; è 
divenuto schiavo del peccato. Questa prima alienazione ne ha generate molte altre. La 
storia dell'umanità, a parCre dalle origini, sta a tesCmoniare le sventure e le 
oppressioni nate dal cuore dell'uomo, in conseguenza di un ca2vo uso della libertà. 

Minacce per la libertà. L'esercizio della libertà non implica il diri9o di dire e di fare 
qualsiasi cosa. È falso pretendere che l'uomo, sogge9o della libertà, sia un « individuo 
sufficiente a se stesso ed avente come fine il soddisfacimento del proprio interesse nel 
godimento dei beni terrestri ».56 Peraltro, le condizioni d'ordine economico e sociale, 
poliCco e culturale richieste per un re9o esercizio della libertà troppo spesso sono 
misconosciute e violate. Queste situazioni di accecamento e di ingiusCzia gravano sulla 
vita morale ed inducono tanto i forC quanto i deboli nella tentazione di peccare contro 
la carità. Allontanandosi dalla legge morale, l'uomo a9enta alla propria libertà, si fa 
schiavo di se stesso, spezza la fraternità coi suoi simili e si ribella contro la volontà 
divina. 

Liberazione e salvezza. Con la sua croce gloriosa Cristo ha o9enuto la salvezza di tu2 
gli uomini. Li ha risca9aC dal peccato che li teneva in schiavitù. « Cristo ci ha liberaC 
perché restassimo liberi » (Gal 5,1). In lui abbiamo comunione con la verità che ci fa 
liberi.57 Ci è stato donato lo Spirito Santo e, come insegna l'Apostolo, « dove c'è lo 
Spirito del Signore c'è libertà » (2 Cor 3,17). Fin d'ora ci gloriamo della libertà dei figli 
di Dio.58 

Libertà e grazia. La grazia di Cristo non si pone affa9o in concorrenza con la nostra 
libertà, quando questa è in sintonia con il senso della verità e del bene che Dio ha 
messo nel cuore dell'uomo. Al contrario, e l'esperienza crisCana lo tesCmonia 
specialmente nella preghiera, quanto più siamo docili agli impulsi della grazia, tanto 
più cresce la nostra libertà interiore e la sicurezza nelle prove come pure di fronte alle 
pressioni e alle costrizioni del mondo esterno. Con l'azione della grazia, lo Spirito 
Santo ci educa alla libertà spirituale per fare di noi dei liberi collaboratori della sua 
opera nella Chiesa e nel mondo: 

« Dio grande e misericordioso, allontana ogni ostacolo nel nostro 
cammino verso di te, perché, nella serenità del corpo e dello spirito, 
possiamo dedicarci liberamente al tuo servizio ».59 
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In sintesi 

Dio « lasciò » l'uomo « in balia del suo proprio volere » (Sir 15,14), perché potesse 
aderire al suo Creatore liberamente e così giungere alla beata perfezione.60 

La libertà è il potere di agire o di non agire e di porre così da se stessi azioni libere. 
Essa raggiunge la perfezione del suo a9o quando è ordinata a Dio, Bene supremo. 

La libertà cara9erizza gli a2 propriamente umani. Rende l'essere umano responsabile 
delle azioni che volontariamente compie. Il suo agire libero gli apparCene in proprio. 

L'imputabilità e la responsabilità di un'azione possono essere sminuite o annullate 
dall'ignoranza, dalla violenza, dal Cmore e da altri fa9ori psichici o sociali. 

Il diri9o all'esercizio della libertà è un'esigenza inseparabile dalla dignità dell'uomo, 
parCcolarmente in campo religioso e morale. Ma l'esercizio della libertà non implica il 
supposto diri9o di dire e di fare qualsiasi cosa. 

« Cristo ci ha liberaC perché restassimo liberi » (Gal 5,1). 

AMAMI COME SEI  
Mons. Lebrun 

Conosco la tua miseria, le lo9e e le tribolazioni della tua anima, le deficienze e le 
infermità del tuo corpo; so la tua viltà, i tuoi peccaC, e C dico lo stesso: Dammi il tuo 
cuore, amami come sei... 

Se aspe2 di essere un angelo per abbandonarC all'amore, non amerai mai. Anche se 
sei vile nella praCca della virtù e del dovere, se ricadi spesso in quelle colpe che 
vorresC non comme9ere più, non C perme9o di non amarmi. Amami come sei. 

In ogni istante e in qualunque situazione tu sia, nel fervore o nell'aridità, nella fedeltà 
o nell'infedeltà, amami... come sei... voglio l'amore del tuo povero cuore; se aspe2 di 
essere perfe9o, non mi amerai mai. 

Non potrei forse fare di ogni granello di sabbia un serafino radioso di purezza, di 
nobiltà e di amore? Non sono io l'Onnipotente? E se mi piace lasciare nel nulla quegli 
esseri meravigliosi e preferire il povero amore del tuo cuore, non sono io padrone del 
mio amore? 

Figlio mio, lascia che C ami, voglio il tuo cuore. Certo voglio col tempo trasformarC, ma 
per ora C amo come sei... e desidero che tu faccia lo stesso; io voglio vedere dai 
bassifondi della miseria salire l'amore. Amo in te anche la tua debolezza, amo l'amore 
dei poveri e dei miserabili; voglio che dai cenci salga conCnuamente un gran grido: 
Gesù C amo. 

Voglio unicamente il canto del tuo cuore, non ho bisogno né della tua scienza, né del 
tuo talento. Una cosa sola mi importa, di vederC lavorare con amore. 
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Non sono le tue virtù che desidero; se te ne dessi, sei così debole che alimenterebbero 
il tuo amor proprio; non C preoccupare di questo. Avrei potuto desCnarC a grandi 
cose; no, sarai il servo inuCle; C prenderò persino il poco che hai... perché C ho creato 
soltanto per l'amore. 

Oggi sto alla porta del tuo cuore come un mendicante, io il Re dei Re! Busso e aspe9o; 
affre9aC ad aprirmi. Non allargare la tua miseria; se tu conoscessi perfe9amente la 
tua indigenza, moriresC di dolore. Ciò che mi ferirebbe il cuore sarebbe di vederC 
dubitare di me e mancare di fiducia. 

Voglio che tu pensi a me ogni ora del giorno e della no9e; voglio che tu faccia anche 
l'azione più insignificante soltanto per amore. Conto su di te per darmi gioia... 

Non C preoccupare di non possedere virtù; C darò le mie. Quando dovrai soffrire, C 
darò la forza. Mi hai dato l'amore, C darò di poter amare al di là di quanto puoi 
sognare... 
Ma ricordaC... Amami come sei... 

Ti ho dato mia Madre: fa passare, fa passare tu9o dal suo Cuore così puro. 

Qualunque cosa accade, non aspe9are di essere santo per abbandonarC all'amore, 
non mi ameresC mai... Va... 

ALTRE CITAZIONI 

(Papa Francesco) 

Lui ci salva così: con questa idenCtà nella Croce. Non si può capire Gesù Cristo 
Redentore senza la Croce: non si può capire! Possiamo arrivare fino a pensare che è un 
gran profeta, fa cose buone, è un santo. Ma il Cristo Redentore senza la Croce non lo si 
può capire. 

(Elisabe9a della Trinità) 

Più senC la tua debolezza, più deve crescere la tua fiducia, perché solo il Signore è il 
tuo sostegno. Non credere dunque che egli non C amerà per questo moCvo; è una 
grande tentazione. 

MEMORIA E FEDELTÀ  
(Dietrich Bonhoeffer) 

Quando giungiamo, nella nostra vita, al punto di vergognarci davanC a noi stessi e 
dinanzi a Dio, quando arriviamo a pensare che è Dio stesso a vergognarsi di noi, 
quando senCamo Dio lontano come mai nella nostra vita, ebbene, proprio allora Dio ci 
è vicino come non mai; allora vuole irrompere nella nostra vita; allora ci fa percepire in 
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modo tangibile il suo farsi vicino, così che possiamo comprendere il miracolo del suo 
amore, della sua prossimità, della sua grazia. 
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